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20 soci Te CONGRESSO: ANTROPOLOGICO » 

Proprio. in Romi: nella: capitale del 
ua hitolicismo, a. pochi passi dal’ Soinino 

i.., Pontefice, che tanto hu: tuonato e biona 
‘© contro la dottrine. del. razionalisto ‘è dei 

uiluralisioo, sì adina il congresso entra- 
ll, pologico, 00 
Ci ankropologhi. si propongono, fra Val. 

“vo, di sostituite il sistema positrristaral sî-. 
Blei clissico nella rospousabilità:pensle dei 
dulinguenti, LÌ sistema. classigu attualingate 
vigauto, ha” par basa il libero ‘arbitrio, 

si “  'randenio responsabile lwomo del suui 
nb; i positivistà invece studia li respot= 

; sabiltà dell'indiviano : in relazione: alla 
“pn dienblezazione ed “ni suoi precedenti 

- .l'ogùi gonere. et i 
«Wi-sono positivisti: cho Innitansi a sta» 

biilre gualuionte sinvi uan’ popolazione di 
‘a elibgnonti nati, che ‘vive fra inezzo ln 
‘popolazione sana, Altri  positivisti ioveca 
i tendono n trasinadare: nello loro detnzioni 

fino nl punto di negare all'uomo la liborià 
silell'arbitrio è da cousegnente rusponsabilità 
‘del suoi atti, puro ninmettendo neila so- 
ciutà il diritto di difendersi. 

Si cupisco facilmente che nelle due 
seuole. pusitiriste il fino d identico, sebbeia 
siano differenti Je vio per consesnitio. Ciò 
cho gli nni aismettono i via ctcezionila, 
‘possono benissimo ammetterlo ib via ge- 
nerole, cono vogliona gli altri, perchè 
‘auiimessì ii priuciplo, è inutile cavillarti 

"sopra é°firno. restrizioni. Le discrepanza 
“* dglle dino scuole altro nov sono che quella 
“apparenti divergenza d'oggi principio Îi- 

boralo, consono scripre a fisso uul combat- 
tore la dettrità caltolica.  Voelia-il cisle 
che. le dettrine del pssitiviano. non tro. 

tino accoglimento ; nella. lugislazione dei 
sc” popolî, perchè via volta riconusouta la. 
malvagità jipnati, e riteluto quindi irre. 

aponsibile delle sue azioni Up colpevole, 
‘Hgirintaibei quale scompiglio no nnscerebhe 
nella moralità eUnellà sfeurezza pubblieni 
24011 delinquente colle duttrino degti “an 
trepologhi,; dai vittima di disgraziate 
combiaszioni. dslla.. vatura, è un predesti. 

+. 

o tarpitudini  spotta al. medico, non al gia- 
i dice, — Il ngdico deva stadiarno l'occhio, 

(707% le Svilippo degli angoli facciali, le pro. 
“0 tirberanzo della fronte, ia. forina dello 
SH labbéiace' degli” orecchi : osservarno le abi- 
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SE trasuzione di ALDIS. 

E Astanti i nniazio, che g'era rovesciato auilo 
echienale della saggiola fiusando vagamente 

2 tiato aloingl fara, ud a conoseore dello sue. 

Sull'onoro mio, risposa dopo alcuni © 

battente Si e "n at n Ù re 

‘malità patologlea P_ Lo tal cdso luomo &- 

our 

> GIORNALE. RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

tadini; risaliro nell'esame storico ed [ozio- 
logico dallo stesso deliagueite. e via via 
per noscia venire alla conclusione cho. di 
delitto commesse. dai colpevole gitro non 
può essere che una logion.e - necessaria 
eubseguonza : dell'inesorabilità. dello leggi. 
della natura, — Nona cattiva aditenzione, 
nona maucanzi di religione, non il di- 
apreszo della visti» coldicono T'uotto al 
delitto, bensi In disgraziata combinizione 
di nagcoto plasmato in ni 'inodo piubtesto 
clivcnoll'altro, d'avor avoto genitori’ dediti. 

alta ‘bibite aleooliche, epilottici, muti ace, 
OG. Ò ° . : "on “n si . . 

Disgrazialumento fo dottrine degli antro: 
pologit vanno facendosi.strada nella nostra, 
talia. Il governo fuvurisco molto l'idet 

“della istituzione del''inanicomi criminali e 
i tribunali sono molto fatili Bol dimettere 
gli imputati i base alla forza irresistibile, 
cresimata dal vordetto. dialevai periti 9 dal- 
l'urrinza seducente di qualche avvocato. — 
Giò null'ustante è sparabile che nici puoro 
codice pevali lo Stato non annzioni ai 
sudditi Ja dottrina pritcipole dell'antrope- 
logia, o il fino nvico. cui mira questa | 
sernza noi rapporti psichici, di negare cieò, 
colla responsabilità morale dall'Iimpatato, 
il liboro arbitrio. È 

Che altro inai è Pnomo, senza il Hbero 
‘arbitrio, s6 non us brato? Che nni sa- 
robba della società se i purricida, l'nssas- 
sio, i ladeo fossero rilenati ipniati 6 noi 
solperoli, s6 lo malvagio azioni dei delio- 
guenti fossero ritenate cffetti d'ana amor: , 

—— n. 

doprerebbe inviioutententa: il velane ed I; 
puiemle como iascionicmente  morsiva il. 
eoue idrofobo. o tira ealci ii. cavallo ine 
bizsarrito.. E se. contro i broti - prevalo: 
sempre fa ragione. della forza, mei quella: | 
della morale; ii. che è impossibilo, così. 
contro dell'unmi  colpevale. provarcebbe 
sempre la forza. I danneggiati dano de- 
litto sarebboro i primi a punire il colpa- 
role, quiatido sapessero cho lu Stalo no | 
‘vedé nei coltperole on nialfittore ma no: 
inlgio 0 come bio lusss per enraslo, bo : 
stonpiglio d'ogni ordinamento morale e - 
Sutiale sarebbe consetmimza Indica dell'at- 
tnazione del principi degli anteopoloshi. 

i tapti. sciunziati però èho vino stn- 
dinndo nelle prigioni i delinguenti, too 
dovrebbero tinitarsi alto stadio delle auur- 
malità fisiche dei colpevoli. ed a superfi- 
ciali’ ibvestizazioni sul carattere . morale 
degli stessi. Lo conseguenze che gii scien- 

caigli deducouo dall'esame materiale dei 
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potrà forse andarsena da questo mondo 
prima d'avor vedute qualche rianitato. 

n Qinquantamila franchi ripeta il mar- 
chesa con aria scoraggriata. Ma quando 
avrò contata lu dote delia mia Misna 6 
Satta lo spese (necessaria per le nozze, mi 
razterà appena qualche migliaia di franchi: 
qualche miglizio di franchi e il dofore im- 
mense fli aver vendute il mio vltimo pazzo - 
di terra... È se poi ni ai prasentasse qualche 
Opportuna ducastone —. coma ma Le fatasta 
sovvanira poco Îfa — di maritare la mia 
buona Maria? | ca. . 
+ Chi sa? replicò vivamanta Michele 

riprendendo di nuovo il suo sorriso Toiste- 
: ricao, — Ma, per rilomnare in correggiata, 
“sacco quelio cha par.il momenti 

ln acuardo- nei soffitto e fischiando tra i, 
‘ denti -un'avintta popolare, soll'ohor nie, 
fatti coscienziosamente i conti, non potrei 

‘. dapvì più di cinquanta mila franchi. 
2. — Hinquantamila franchi. soltanto del 

.- — tarrano 6 del bosco piano di olmi e di fras- 
gini? de 

1 chase, si denari. che dovrei profbndere par 
- ’medervi ùn'po” dichiaro in questo affare, è 

cà vansate: UA poco, sicnor mar- : 

| 

sio ollvirvi, 
signor marchese : cinquantamila franchi, 1 

quali saranno a vostra disposizione entre 
nindigi giorni. E° proprio quello cha posso 
are di meglio. Si volate, fata conto ii 
averli in mano; .s8 no, sari coma di ciò 

‘non s'avésse fatto parola... Soltanto cha, al 

per. giungere ad-aver pure ‘una rendita dal ; 
cinio: nequisto. Pansate alle giornate di le- 
“voro cha saranno necessarie, ulla migliaia 
e. migliaia di giovani piante cho occorre 
ranno per il bosco, alle centinaia di carri 
di concime che farh d'uopo seppellire nalia 
terra par farla  frottare.. Diavolo, signor 
marchesa — e ciò sia detto non certo come 
up rimprovera: —: 

| 
| 
I 

; uande la cose snn atate 

. laggiate ;in “abbandono per: ana sessantina : 

tempn che corre, Con è punto cosa agevole 
trovare un genero, Ron ì vero î 
1 signor di Lécuville tacqua; ta fe sua 
mani liencha e scarno al cnntrassoro ner- 
vosimente. Un rossore fuggitivo avoa tinto 
par un istante il ano volto paltirio a questo 
osservazioni fattogli con una cozza femi- 
harità. Con uno di suagli sguardi dell'af- 
feito che, qualche momento, vanno st lungi - 
e tentano di sorniar nel futuro, agli seguiva 
le figlio che amava tanto, a interroftava 
l'avveniro. Veleva, la sua piccola Maria 
dietro la mura del convonio & ‘Iijon, pas- 
sare soilo gli alberi secclari del giardino 

d'anni, chi vorrà rimetterlo in istrada a | colla fronte coperta di un velo bianco, poi 

gu centò prigionieri 

asBocigzioni è ie inserzioni si ricerono esclusivamente slil'uffloio del giornale, in via Gorghi 2 

prigionieri noi diciamo loro che sono te 
idcoticho (che se no deducono well'esume 
motalo, co. c 
‘Salvo qualete rarissinio caso in eni il 

‘motivo impellente a. delinquaro Fu l'occes- 
csivo Bisoeno 0 l'eccasso morboso dell’ ira 
di un malinteso sentimento d'onore 0 di 
altre catiso, che in nn'ultima atialisi  tro- 
vano sempre la loro causalo nella difetto 
so educazione tnorale dei deliagnenti; salvi 
iduiisue questi ensi, si può assivuraro: che 

norantaBora Sono 
vittime della mnisngità dei genitori o di 
coloro che dovovano curarne la buona e- 
dueszione. . 

Quando” i gonitoi amano i loro figli 
li educano bone, atillano nei loro. cuori è 

li tongoue lun- : buone u-sode 1mussime ; i 
tani dai cattivi compagni, dai peridi li- 
bei; quando noti follurano intemperaaze e | 
squo avvoduti e providonti moderatori dol- 

ja passioni, i figli di questi: genitori mon 
Suanilo mi 6 poi mal malvagi pur QuaL- 
to la natura sia sfutn verso di uSsì matri- 
gua cd abbio concorso a largheegiare iu 
quale suormalità pres:nti è procsistanti, 
tn buso allo quali sli sutropologhi Crea 
tono il delinquente miti, 

Un distinto Fuazionerio, ormai vecchie 
e carico di fleli 0. di onori, non fu mai 
delingnente, abboiché abbia avnto il pa- 
fre e die sil inaterai pazzi: abbia tuttora 
nà testa cho il Lioxmbroso non tardorebbe 
A trovarvi Lutti i bernoccoli esistonti in 
quelle del più matricolito malfaitore. — 
Lio madre di questo fnozionario fu nur 
srnla donna e diede ai feli une perfetta 
gilnigzione cristiana o civile. 

‘ Cento e cento esompi somiglianti no- 
trsmmo addurre a sulfratare il nostro ns- 
setto, ed.altrattanti por. provare cha sa 
anche mi nomo paste fisicamonto porfello 
come FApollo di Bslivadere, satà sempro 
ui predestinato alla galerà, ‘quando non 
abbia unu soda è veraco educasione, Tutti 
unsciamo colbevali. LI puecato originale ci 
rese proclivi alla colpa; nia il Battesimo 
non sulo ci redime dol peccato di Adamo, 
e650 prelude esiandio alla nostra edoen. 
pione ‘cristiana. So i genitori trascorano 
questi educazione, 1 istinto della colpa ci 
trascinera infallantenmente ad ofidadere Dio 
g.gli vomigzi. 
dal possibila  temoamento che as. 

.glovane nen inclini » delfoguere quando. 
- nella sno cass tro il padre o la madre, 

il tntore od il meostro quotidiani esempi 
di corruzione P- 

dovera, avrà non poche fatiche da fara, & ditigera verso la cappella o portar all’al- 
iare della Madro divisa Ia sua offerta di 

lumi è. di Hori. Poi vedova Elena seduta 
trionfalmente in una sala del castello di 
Haltes-Brugéres, o alla tavola di famiglia, 
di fronte a Suo marito, in dito. fi accaraz- 
zare le piccole testa bionde sedute ai suoi 
lati... Ecco quello che hisognay® ottenere 
‘per moriro di ranrta tranquilla. Forse che, 
pensava il marchese ai porta qualche cos. 
con sà altra la tomba? Che importa lap- 
ressarei con le mani vuote alla soglia del- 
'aterpità # . va 
— Poichè v'è impossibilo di darmi di più, 

disse «gli finalmente al notaio, shbene, si 
come volata; lo sottoscrivo la vostra pro- 
posta. Entry quindici giorni, siamo iateri, 
ioraerà qui, a... - 
— É par allora 

banca di Hone la parto della somma che 
mi manca, interruppe Michela Royan, gel- 
tando. furivanteate uno sgua:do carezze 
vola a soddisfatto alla cassa forte che aveva 
da' lato. Avrò cura di formolere un atto di 
vendita in tutta. regola, è quinli, sienor 
marchesa, l'afaro è fatto, e ja sot è bella 
a trovata. Nulla lorna difficile sl un buoi. 
padre quando el tratta di assicurare la 
felicità delle propria crealure, Lo le go bona 
questa coss, perchè ho anch'io un figlio. 
quaniungue veramente non lo posso dire 
mio figlio; è mio nipote ma lo armo come 
un figlio... L'er bavco anche noi, quanten- 
que non siamo alla fine che umili orghesi, 
gente di campagna che ha sipufo  mattera 
insieme uno po di hen di Brio, si desidera 
di psrpetuare il Romeo di famiglia... E per 
il tnis Alfredo, quel ragazzone che sarebbe 
be imbrogliàto, credo, a provurarsi uR aY- 

lo avrò fatto venire dalla. 

riga ò spostò di rigo cont. li — 
In touran pagina, dopo la firma 
dol gerente, cbnl, BI, — In quarta 
poglim cont. Hi 
Pergli avvii! ripettti ai fanno. 

. PHbnasi di proklo. 

Prezzo per ie inserzioni * 
———— 

Kol ac:po del giornate ner ogni 

‘Bi pubblibo tatti giorni tranne 
1 fogtiei, — I ragmonoritli ion al 
rertituiscogo; =" Lettera 6 piùghi 

nos affrancati sl rerpiagono. 

Sh, Udine. 

Quanti e quanti prigionieri vi sono af- 
fatto digfuni d'istruzione religiosa! Quanti 

“non vo ne sono affitto iguari dei più su- 

Te 

ri eee i ama -—_——_ — nc. 

porficinli elementi del’ dovero! Quanti e 
quanti prigionigri noa maiedicono ai foro 
padri stioporati, nile mindri. perdate nel 
vizio, & genitori ifiscqmma, selaguenti d In» 
degni di sì ebgusto  noma, pei quali Î'as- 
sei marito 0° moglie fu od è unn scambio 
reciproco di brafatità, ma nog seppero mai 
di aver formato Ja. sugiotà santa della fa- 
miglia, nè vidoro nei figli. i tesori lazgità 
la Dio! — La cattiva educazione è 
nico fnitore della delinguonza; è per essi 
ého lucio batta Ly via della galera e la 
donna quella della prostituzione. 
‘Gh so lu soviatà ritornasso cristiana, 05. 

‘8eryasse (nici dettami tanto spleadidamonte 
indicati dal Sommo. Portefico nulla sua 
ultima  stopatida  encichéa,. la delin» 
quezzi scompariràbbe  Eyn tosto è almeno 
tiuarebbo Jottera orta ta prefosa scena : 
antropologica! 

pi... CT E ZZZ eZ ie IA 

L' Bucilica ed il Ftoe.eaorale 
Poichè taluni giornali Giberali e parti- 

colarmente quelli del moderatime, con uno 
studio — dezao davvero di causa migliore 
— ourcarolo nientemaneo: che di far cre» 
dere ni molti, che non hanno il fenpo, e la 
pazienza, 0 la voglia di;visconitraro, cesserà 
FP Jincivlica . preparazione | e afurolamento 
della ctouuzia, da parto del Papa, al ci. 
vile principato, crodianio apporttuuo di ri- 
produrre un. articolo del Afbriten» de 
lime : . U 
8 Gontinuabrico «dell'opera di Cristo — 
scriva l‘antorevolo  dinrio romane — la 
Chiesa, he come. Ini gli‘stessi' potori; vo. 
mò loi, essa è investita di‘otiella triplice 
potenza the 1 teolotri chismanò il magi 
stero, l'impero 6 iUUministera, Grazie a 
questi iosioni privilegi, ess forma una 
società perfetta, indipendonte, antcooma, 
risplundente nella. lude. delle: sun suterilà 
divina: è della sua supremazia. spirituale. 

. Leono XIII, disegnando-la ‘sublime ar 
ehitettura di questo edifizio sopraonatarale, 
non vbblin ciò che costitnifco-Ia condizione 
Storica, la: anivasuardia ogteriore, In pua- 
rentisria della liborià dol mipistoro apo» 
stolico ‘della Chiesa a déll’esorcizio dei 

si. guot diritti: abbiamo. nominato ti patri 
imovio: territariule del Papato, - 

venire da sà, chi #4 che io tn'giorno unr 
fossi ilispoato a fara un forte ‘sacrificio 2, 
In ogni caso, signur marsiasa, abbiatovi i 
miei voti per la felicità. della  marchesina 
Elena; Alla pissiade tutto la doti  nacessa- 

n —————— ———— Lr: Fi.—=<" =’ 1 

‘rie per divenite la prima signora del nostro 
‘dipertimentò, HE poi, bisogna dira il vera, 
olla sì troverà in posséaso di ‘una fortuna 
punto spregerale, quandò al sud aggiungerà 
li nome dei Tourgusnisr. e 
— È appunto questo che mi spinse a 

una decigione, disse. sospivamdio il signor di 
Léovvilia mentre si alzava. Soltanto io 
non avrei compiuto il mio devera di padre . 
che a metà perché 6 un giorzo la mia 
Masja. 
‘— Eh, per let-non vi prendeta pena, si- 

gnor inarchése , 0 almeno pensate che, se 
n'ha a sufficienza di un affanno al giorno, 
che not tutta ie cosa si combinano ad un 
tratto, a che nvola tempo di pensarci. — 
Duanque-n rivederci tra quinilici ‘giorni. Noi 
non avremo che n porre lo firize e a con- 
tare i denari. Vi progo.di ricordarmi alla 
marchesina Maria, di offrire la mie coa- 
gratelazioni alla inarchesina Elena, a tene- 
femi por vostro Bervitore. 0 0 

Michele Royan riconduzeva intanto sol 
ia nerottolo il suo visitatore, Dono scam. 

Liati gli ultimi saluti, lo. vide scendere le 
scale, guadagnare la morta, a scomparire, 
Entrò allora nal suo studio a si serletta di- 
nenzi alia tuvola soflregandosi le mani con 
un'aria di Geddisfazione secreta 6 di con- 
tentezza sipisurata, surridendo paternamegte 
ai suoi registi, alla sua lettore d'afiuri, 8, 
spetialunento alla sua cassa forte. 

(Continua) 
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S giale consiglio della Provridenza questa 
‘* eupretma > potestà «fosse muotila di unt 

Ò LOsÌ i piso. 

(2/14 Queste parole danno in definizione s 

non è stata solamente un'affermazione 
esplicita o Împinosn-del principato civile 
della Snoto Sedo, ma nltresi ha acceso, 
como usa scintilla oleltriea scoccata & 

Il Monitewrceita & questo punto nel testo 
latino le. seguenti parole dell’ Engiciica 
Immortale Dei: 

“ Nè è certo da credere che senza spe- 

crisi, cho è la più pericolosa. di tutte, 
Porchd ossi purlino continuamente di cone 
ciliazione e di quiete, è nétessario che il 
‘bisogiio s6 ne faccia contluannebte sentiro 
tra i mostri avvarsorii, Questo bisogno di 
Tovrà più grande. Quanto nila Santa Sede, 

Vinprincigato civile, sicurissime riparo alla. 
4 190a indiphuidenza. 4 
Indi ll' Monster de Pomo prosegae 

“Al OITFADINO l'PALIANO 

‘fravarso «li. tutta la Penisola, la vaga. 
aspirazione di finirla una rolla con questa. 

‘di scultura anatomica ( 

: . dacchotta d'un direttore d 
“ soogto, Uno.di essi giunse fino al puoto. 

: da vedere nell Enciclica fa consacrazione 

‘la tiozione esutta del potere temporale dei 
‘Pontefici. Secondo la parole del Papa, esso 
è un enpolavoro di predilezione da parta 

. della Provvidenza du Dio; (AfG cerfo dda 
«Predere-chè senta aptciule consiglio del- 
la Provvidenza, ecc.) furesto principato 
civiie ni Papi è sito dato somo In anlra- 

“. fprtdia Guaiifa), como il baluardo este- 
: i riore, come lo migiior envanzia della loro | 
“libertà (sicurissimo riparo alli sua cine 
dipendenza) osso nén è'ud vino orna- 

î ‘mento della Santa Sede, una somplico 
“pompa, un prieigio esclusivo di potenza 

(politico, un strumento di regao 0 di da- 
\. mignrione materiale; nu, il significato di 

questa ‘istituzione è più alto, più glorioso, 
"più spirituale; essa ÎU data ni Papi por 

roteggero, tarantiro, assicurare, difundere 
la libertà istessa, 1’ indipendenza delle 
Chiosa: nella liberla ‘e ‘nell’ indipendenza 

— completa della Santa Sade, . 
“ E' chiero, Lcorio XITI ha il dono di 

condensare in. una frase titta In sostanza 
‘di up libro; vi è in questa definizione per 
soinuii capi, la migliore, la più cora gia- 
stificazione dell'indipendonza territoriale 
del Pontellee romano, 
€ Ebbene! chi l'arrebbo creduto ? Pro- 
tig nol momonto che beone XIII afferina 
a pecessità, ii caruttore sacro, la sublime: 

. destinazione del patrimonio civile dal Papa, 
una parte della stampa italiano ha avuto 
la jogoncità o perfidia di snutare questo 
nito regalo como un preludio della conci- 
lazione ed-un segno d'ups cossione qua» 
lungue. Non.si si qual più ammirarò v 
I ignoranza siupefacionte del ‘giorgalismo 
o-il raffiuninento di quasto motudo di com- 

‘. ‘batthmento, il fine ultimo del quale è di 
sfruttare gli niti più semplici a favore dei 

‘> fatti compioti. E° ii medesimo metodo, giù 
usato « rignardo della mediazione pontilicia, . 
la stessa tattica, e, diciamolo sopra tutto, 
la stessa ingenuità. Si souo reduti, appena 
'Enelolica fu conosciuta, totti questi zior- 

‘nali dare i uuo scoppio d'applansi mac- 
ghiarellici, como se ossi seguissoro tutti la 

erchostra na- 

del motto tanto ridicolosamenta pretenzioso: 
Siamo a dioma e ci resteremo. 

> 2 ciò; totiamolo bene, perchè Leone 
AI continua ‘la-tradizione ‘cristiana ‘ an- 
ten come:la Chiesa; perchè egli rileva i 

. pripoipii immortali ‘che regglano le due s0- 
. .. Eiatà, la civilo. e 1 ecclesiastica :’ perchè 

.iadica, la distinzione di esst è | noione 
fra esso volrte da Dio 0 celebra l'armonia 

.- brovvidenziale del Uattolicismo colle graa- 
eso e col progressi legittimi di oggi 

. civiltà, Questi giornali italioni,. io vista, 
‘ tutti sorpresi, esclamano: -« Ma il Pana. 
pro naiga li patto dell'alleanza fra a 
hiesa a-lo Stato, fra la ‘Religione e la 

Bocistà; dunque è prossinin l'accettazione 
dei fatti conipiuti 0 almeno ne è vra pre- 
 HIRSSRS c o. 

,% Basta segnalare cotali divagazioni per 
10 «Aissiparlo. Fossero guche misito ridicole non 

‘21 sarebbe Il prezzo dell'opera a confatarlo. 
. Kn fitti in fntto ciò non vi è che unn 

-, °° tattica molto utile a conoscersi, Meno di 
die anni fa, ta parola d'ordine del gior- 
palisino della Denigola cru questa ; Checchè 

‘succeda, diciamo cho la questicae romana 
cei. Mi0n asista più (più e che è definitivamento 

‘sepolta. Giazio ni contegno di Leone XIII 
questa pretesa è svanita, 
.$ Non mai ia duestione romana è stata. 

. 0 più attuate 8 mossa più in riliovo di a- 
‘. desso. Si è veduto: questo covllitto memo- 

rabila tra Roma a il Quirinale diventare 
per l'Itelia la fonte délle più profonde 
vaniliazioni, V ostacolo allo sue aspirazioni 

. PIù logittiie o più generoso, una mipac- 
Cia, ag pericele, tn arma. fiesta è. stata 
iu cradele rivolazione, | D allora in poi 
si Ya manifestundo...come ua indefinibile 

. . istinto -di consertaziono, un desiderio culato 
Ina tanto. più ardente di calma 0 di pace, 

* Questo sentimento: d'inquietadive ha 
‘preso le fermo più varie e più opposte: 
uolia d'oggi è la preferita. Far passare 
I Papa per congilintore è cosa tasto co- 
modal .. =" 

4 Questa è la ragiono psicologica di co- 
tole strategia. L' Euciclica di Leone XIII 

‘0898 può aspettare con serena pazienza, 
non il giorno della conciliazione, 108 
quello de la riparazione. 

“La Tribuna l'hatsgntito : assn dieda 
H grido d'allarme, rivestendo io sne np 
prensioni di un .carattero troppo brutale & 
alquanto ridicolo: ma il. suo articolo’ di 
gio vedi {I2Y ci. ricordò la famosa: formola 
el conto de Maiatra: « Nussiion Crociata 

è riuscita; ma intte insiama lo Oracina 
Sono riuscito, » fosì ivverrà auche per la 
questione romana. La storia del Pontificato 
attuale: dirà forse un giorbo degli. atti di 
Leone IE, nei loro vapporti coll' indi- 
endenza dei principato civile: « Nessuno 
I por sò è riuscito; ma tutti insiame gli 

atti sono rinselti. , E scova dubbio questa 
Bnelelica furmortele Dei, che proclama 
la pica è l'armonia tra la Chiesa è gli 
Stati, tra il Cnttolicismo è la glorie le- 
gittine della civiltà, non sarà 1 nitima. » 

L'ANNUARIO DELLE MISSIONI 

Nel prossimo fabbraio 1886, si spora, 
potrà essaro  pubbliento dalla’ tipogralia 
poliglotta di Propaganda l'Anvuario dello 
Missioni cattolithe di tutto fl mondo che 
si sta opportunamente preparando con la- 
borio - di stadi dalla 
Propaganda Fide, 

L'Asnuario, dovendo osserva letto è in- 

onugrogaziona ‘De 

latina. 
Sarà me vpera veramente preziosa von 

Solameptò dal paoto di vista ecclesiastica 
ma eziandio da quello geografico, statistico, 
etnografico, est. cec. Imperocchè di ogal 

tiche si darà innanzi iukto no cenno brave 
Ma esulto sulla giacitura gtorrafica, sui 
confini, sulla popolazione, sul clima, sulla 
lingua, sul governo, sulla religione poli 
tica ced ecclesiastica; sueli istitoti catto- 
lici che vi esistono, clitese, cappella, ace, 
Altretinuto si farà per ogni siuzolo Vica- 
fiato apostolico : di oenune” de’ quali si 
aggiungerà, nu cono storico sommario 
sulia sua fundazione a vivendo. 

, Pel personale dei Ilissionavii o Suore 
di ogui vicariato si darà. soltunto . il pu- 
iero; del Vicario apostolico sarà dato il 
nona, I - 
E il prio lavoro di questo genere che 

sarà uscito dalla Congregazione di Pro. 
pagnade o sarà contiunato, cune ‘lo dicé 
Na. 604 denominazione di ainamario, 16 
ogni anno; 0 d'anno iu ango sarà sompre 
più perfezionato. . 

ee 

Governo 0 Parlamento 

Notizie diverse © 
1 80 correute, natalizio di A, M. ia Re- 

gina, fuffi0i priùcipi di Cass Savoia bi rin- 
MIIADIO Mauza, Questo fatlo da luogo a 
comenti, 
H Re pregò Depretia. d' informario gnoti- 

‘dianamente sulla situazione estera; Cappelli 
indaricossi i questo servizio. n 

— Secondo qualche giornale ii generalo 
Mesa brea per gravi inotivi di saluto avrab» 

che mandato la dinvissioni da ambattiatore 
italico a Parigi, JI ntuistro Wobilant a- 
crebbe. caldamente pregato il Wialdini di 
volero guatituire il Meat bren ia quall'im- 
portantissiva soda diplomatica, : 

(Mnantuugue i giornali ufficiosi. ementi- 
guanu le netizie sulla mobilitazione di corpi 
nugiriaci, si assivura che cuesto notizie vele 
neru confermate & Roinlast da Galva- 
guo, reggente l'ambasciata » Vienna. 

lo seguito a queale notizia, fu tenufo un 
consiglio di ministri, cui face seguito una 

‘ couferenzs particolare fru Deprotia è Bo- 
bilert. 

Venno discusso se, di fronte alla mobili 
tazione delle truppa austri&che, nun sia ne- 
‘geesario che guohe lItalis mobiliti due 
corpi d'esarcito, . 

Ricotti rispose non esger necéssario, po- 
tendasi effettuarie la mobilitazione eplro 
otto giorni senza aleuna difficoltà, 

Fu quindi deciso, di non far nulla, Slure- 
po pol icomentoa, 

«deiTrigitàri. 

teso dappertutto, svrà redotto in Hagna: 

I sIl ini . ' 1 I FI 4 _. L 4 b4iono Gro sono stalibite Missioni cattu -taebolenti “un cagtinaie circa, vollero fiu- 

megna vi parotrarono. 

aggociazione degl atodenti.. . 
Lasi rivendica il diritto della studentessa 

| Nessun ‘agente della pubblica forza si 

mar 

TLATTA 

NI Linneo — Leggiamo nel Secolo: 
Unu status più stimta cho bella, cha ai» 

tira sempre In curinsità dei forestieri che 
visitano H nuifto Duomo, è quella di Ban 
Bartolomeo, che porta coraggiosamente aut 
bracoto la. propria pelle, ed è un esempio 

ueliz atatua porta 
iscrizione superba che nen fu sculla dal 
greco Deusaitele, ua dal lombardo Agrati. 

teri si aperza:T! salone di vendile di og- 
etti artistici in via Pasqurulo, dall'impresa 

uesi : a fra io nitro splendide cosc.calà 
rinite, ‘vedemmo 000 meraviglia un'altra. 
etatua di S, Battologito, ‘in terfacotta, del 
nedicegirao secolo, cho pare tuo prima edi- 
sione, con alcuni cambiamebti di quetla del 
Duead. E' firmata da co frate Giuseppa 

Se si dovensa dirà il vero, questa in ter- 
racotla è più vera della atatualio marmo: 
dell'Agrati. Uhe quest'ultimo «bbis coplalo 
l'opera di un osnuro fruto a ne abbia usur- 
pate la fama # E uo problema che sotto- 
pooinno; agli prissti, 

{luesla atatua del frate Giueeppo si tro- 
vara nell' chiesa di Bartolomeo; quando 
genoe atterrata, fu data in sfancal sacre- 
stano cho la poriò ia vua cantinh del Car-. 
‘mibé; ara tutta coperta d'uua patina bianca. 
che na plierava lu lives, la rendeva irreco- | 
noegitile, Sl Hussi la trasaso all'enore del 
mondo, I. 

Flonia — La Commissione pel mo 
numento a Vittorio Biganmielo intimò nl. 
generala doi Padri Francesnani lo sgombaro 
del convento di Aracoeli entro 1 inesa care 
repte, dovendosi abbattere la torre e le 
ilkcenge, 

Così Homa perilerà il più insigne. monu- 
nenty delia miglior epoca dell’arte religiosa, 
nol medio evo, 

Rorino — I rettore dell'Università, 
proh Bizzezzero, appena divulgato ii mani- 
Balo convacenie gli studepti a una rid- 
niore per protestare: contro Uenpino, ba 
obbilionto un energico avviso proibendo la 

sliegale adunanza. Quiadi ha chiumato i 
caporisai dell'agitazione o li ha invitati a 
emetteria, parehà La luro propaganda avrebba 
finito per convertirsi a Lutto loro vanno, 

Le parole del rettore lnono prodotto ef 
fotto eccellonte sella insana degli studenti, 
avversi a qualsivoglia disordine. Ma i più 

nirei malgrado il divieto del rettore, A tal 
napo forzutà iu serratura dell'assio dell'aula 

Erovuresi cola il prof Mattirolo cla fa- 
ceva da sua lezione, figli se ne parti bor- 
butta ndo, . : a 

“Sali allora alla onttedra uno studente il 
quale iesso un ordine del giorno vivacissimo 
dichiarando inaccottubile la bomian gover. 
nutiva dui rettori, «intangibile il diritto di 

di conservare la bhadiera universitaria, ed 
appelgai 10 parlamento perchè isfiga a 
Coppius un-voto di biagio. i 

Quella | tura fi aslutata da npplansi o 
Ball paea lo studente Hattelli Giuseppa 

accolto da un'ovaziona, 

Pruteelò contro Coppino cd il vettore 
dell'univerattà che dissa ligio al miniatro. 
Durlò di professori indegni eco, applausi). 

Si voterono altri ordini del giorno, quindi 
l'adunanza Bi scigisa, 

presentò all'Università. 
Fer ogni evenienza eragn copssgaato in 

quartiore tre compagaia di Fatturik, 

Tieapoli — Ci gode di suounziara ai 
noatei lettori, cho giù ebbe luogo von tutte 
le formalità canspiche ia introdozione del 
Processo Ordinario informativo sulla fàima 
della sgotilà di vitu, virtù e nviracoli del 
Serro di Dio P, Ludovico da Cusuria, sa- 
cardote profeaso dell'Ordine dei Minori Kr 
formati di 3. Francesco, torto in Nupoli il 
di 30 marzo del corrente, 

Questa cause s'è inlrodetta în seguito di 
una petizione vrailiata all Bro Cardinale 
Sanfelita, 6 Eottoscrittà da uiglinia di pere 
sone, che foroni testimoni sd amnirntrci 
in Napoli, in altre vittà 'itelitue ed ancla 
all''atern, della molteplici virtù e dellà ape» 
re itraordinsrie compiute dal Padre Lulo- 
TICO, meritaimente salutato dai nostri cna- 
fsmporàgei, Apratolo di carità, 

Così la Curità di Napoli, 

BE LEROO 

Francia 

Della Dichiarazione dii Governo, recataci 
fai fogli di Parigi, traducismo il brano. 
relativo ai rapporti tra fo Stato a la Chioaa: 

« Uw' altra difficoltà è quella dei rapporti 
ira in Stato s la Chiesk, 

« Lo Stato laico e peutro in materia re- 

', tL TIT Lil . "i A TI IMA: AT mit; 

Papi dat rn meli sedi Parma fe 
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tiglona, deva rispettnra ia liberiA di coscienza 
sd assicurare il libero esercizio dei coltit 
Nessuca discordia sopra questo punto, 6 

sarebbe bastato cià tutte le somuoiboi ré. 
ligiose . viversero ugunlmente in pece col 
governo della Repubblici. Disgraziatamente 
l'ostilità nianifeata a cui insstarongi sudare 
troppi membri. del Clero di fronte alle no 

catro istituzioni, Il loro fiammeltera!  nalla 
lotte dei. partiti, biuno gettato il nostro 
paese în una disimono profonda, 

« L'incertezza nella quale si restò fino Ka 
gui intorno ella solazione convenevele n un 

‘tale stato di'coss nos ha potutoche contribuire 
ed pggravare il male, La questione della 

scparazione dalla Chigan dello Stala, soventa 
agitata di puesaggio nel parlamento, von è 
stata tai rigidità 6 nelgmienhoà ditettumonta 
discussa. Hasa si è posta dinunzi sl seffragio 
universale a sembra certo ole la maggio 
ranza del Mraricesi nun è alivalinenta favo» 
ravole a questa: soluzione, -{Feclomesioni 
all'estrema Sinietra c risa a Destra). 

« D'uitte parto la questione’ non. vento 
pasta che in modo confiso è sanza 1 agpo= 
sizioto dettagliata delly infaurs: cha divreb- 
bero, anolie secobirto colo cho ge sono 
pattigiani convinti, prepararb ed ITA itet [Forio 
gnuro la ssparazione, (0 

x E' dunizue necessario chè Li dissussione 
sin apertà e approfuudita in.una prossima 
disolssicne, Se, come noi pens:-mo, la 
maggioranza si decide contro la senurazione, 
Barà sostro dovere di difendere energica» 
mente 1 diritti della sucielà civile, di nanra 
Benza passione ma con fermezza i mezzi 
che le leggi ci daunb per ridurte al ‘com 
pimento dei loro doveri versa {l governa del 
paese quer membri del Clero, glio su ne 
allontanano, (Apulaus:; al Lentro), 

« Lu leggo sulla leva apilitaro; che In Ca- 
(IROFA precedenta ha volato, sbbttopina tutti 
1 gittadini, seuzi eucerione, al servizio mili- 
tare: tatti i nostri. dforzi tenderanno ad 
Acoslerarmo l'adozione.» 
Come si vede il Alinistero francese, dia- 

eimulando la perscenziono della ‘pubblica contro il Glero, pretende sheda questo seno 
puatita le provocazioni: è dinanzi alln di- mostrazione daté dalla Fragcia di esser 
stanca di lotte aelireligiose, pureammettane 
dola, volle dimostarsi gratuitamente avvorso 
al Ulera, È Spiacque. così agli ainici, coma 
ai nemici del cattoliciamo, 

 Iuasia 
Un ter imperiale stabilisca cho totti 

gli impiegali dell'amininistrazione e della 
gibstizia in Russia, debbano professare la 
fede ortodossa, 0 UO 
i cattolici c quelli apparlegenti ad altre 

religioni, verranno col'osati ‘a ri poso, 
meno cha non cotrino a far: parte casi puro 
della religione ortodossa; ). 

— La KFaxselta di “Pietroburgo anuunzia 
lk presentazione, per parte dei governo, di 
un progetto di legge, teadecte' A creare una 
tassa augli stranieri che dimorano in Russia. 

° Essa sarebbo pressoclà uguale a quella 
recentemente decrutata pei rusgì dimurgati 
all'estero, : 

Cose di Casa 6 Varietà 

Nuovo Vescovo Mart d'Agui 
Nel n. 258, 14-15 oovermbre del Ciltagino 

Italiano, uno scrittore nnivaima, però golle- 
cite delle austre glorie friulane, rurrebbe 
cha gli amanti o cultori della Storia ecole- 
sagtica della digcesi g'ivteressassero Hdi ye- 
rilicare u dilicidaco i! fatto accennato da 
ue certo ( Keilly autore dei.« Martiri dol 
Lologsen a dove #. Eleuterio v. 0 ui vere 
rebbe iudisato come vescuro di Aquitela; 
.8.608Ì 3 iucomincierebbe #-riompira ll vuo- to, cho costo vuolla serio del nostri Vegcori 
Aguilelegi, e 

Amatore dello aquileiogi untichità trove- 
rai tuttavia iuutile. di veriticare 6 dilicida. 
re, 60 Cogli, elamegti, che esistono, la que 
Btioue è gia auoita, n 

Gutto i titolo « I martiri del Colosseo » 
ovvero ricordi. storici del granda aofituatro 
dell'gotica Homa; 1 BA, 4 O Reilly rnis- 
Mocano apuatolito di 5; dlarig nel Uapo di 
Buccu-tperanzy inandara alle. stampe — 
Bou #8} di precissutazle in gquel'epeci ma 
di corto priva che 1 Unlorzeo reulize scon- 
Borno e -pruffauato dal piccone. della Hroc- 
cla — nulla sua lingua ustiva della superba 
albione un bal volumo, divisu ih 2 capi, 
Per lo stile ameny ed imagizoso, pes Ja 

curiosità 6 vaglezza delle scene u0n mano 
che. pel profondo senso oristiano, node tutto 
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Bone informato quelle pagine, potrebbegi 
agorivere a quelli npecie di letteratura, Ba- 
crea sd un temygo «dé amena, che iniziata 
dal Wiseraan colla Makiola, fu poi prosa- 
guita dal Newman colla Calliste, o sall'a- 
gempio di questi ‘da altri cattolini iugiazi, 
Difatti il libro-dell'O' Reilly piacque tanta 
ad un padre Hervita - della "loscava, di cal 
‘duole che sia sotnoscinto il nome, che lo 
trasportò nelln ‘hostta ballizatma farotla: 
però, ei & lui medesimo che lo dice nella 
prefazione, non g'ò tenuto grattamente al. 
‘originale; che atizi si è studiato di echi. 
vare la monotonia, che mena ordinariamen» 
ta una traduzione rigorosa a letterate, nh. 
bellendo tavalta il, periodo di goei fori, 
che mancerano mollo serttio origiuale. 
Ma ge i «Martiri del Colcaesg» ‘così 

tradotti per la prima volta nell'italico £- 
diana s000 ringolti va bel volume di pag, 
bIi ututopato in- Firenzed' a. 1872 a suore 
dell'aditore: #6 sarabbe desiderabile cha a 
Questi tempi d'indiffarontiamo a di porgo. 
gratia paustrrese dovingue a risvegliaro la 
Fade. nsinianta «co sauguo, ed a sigaificara 
che nel cristianesimo solumente abbisno 
gli auempi della vera fortezza e del ririta 

‘ coraggio, non è certamente d'acvogliorsi. 
soma storia critica usato nel merlesimo & 

. barrato, - 
‘E ne sia ia prora il capo FIII, che ha 

per titolo il « Bioviao eacovo ». Lpuivi gi 
‘DAR: che: « agli era un nobile giovine ro- 
«mano di stirpe consolare ; ebbe io madre 
« DAR santa duna, convertita dal graada 
« Apostolo . S.Paolo e chs finalmente offri 
“ati guoi figlinoli 11 martirio, Avera some 
«.Hiantorio. Ciressiuta fra le duca della pia 
«guar madia e' del santo Pontefico Anaclet., 
« fa00 tosto rapidi progressi nella scienza 
4 dei Bunti, Pg.così prando la sus pielà gd 
« intocensa doi costumi, che ell'atà di 16 
«Anat meritò l'ordine dei dinconate: a 16 
* vengo ordinata Racerdote, è ell'eli di 20 
«anni fu consacrato, per ia mani di esso 
« Pobtefice, Yascoro alla Sedo di Aquilzia 
« (nel Veneto). » 

Dopo questo troppo breve kcceono atori- 
00, l'autore discende tosto a narrare como 
‘per la sua predicazione ed i miracoli apo- 
fati crescendo vs di più che Valtro ii nu 
misro dei fedeli, l'affare piunso all'orecchio 
dell'Imperatore Adriano, che le feca im- 
prigionare, condurre a Homa, martirizzare 
nel 'Coloszio; al in queste narrazioni a più 
agina ai citano. gl: Acta. Sanoforut dai 

Bollendieti al giorno 12° aprile, — 
Contiene dunque ricorsere alla fonta, 

doede fn traito il racconto del Giorinze 
Tescovo Fleuterio, che dasrebbe pur una 

c ginvia il poterla intrbdurto paella serio in- 
Pa rotta dei. ncatri .Vestovi, ma pur troppo 
la funta toglie ogni illusione, diatrugge ogui 
ib velleità. — Nel IT voltime dei  Hollan: 
isti che si otcupa del Santi, iu cui foste 

cede in aprile, al giorno If troviamé per 
Vorilà un primo irptiatello: De SG, afare 
firibuac Romanis  Eleutherio Episcopo ci-| 
fintia snalre efus, Parthento, Calocero, Febo, 

° Proculo, Apollonia, Iortunato, Crispino, 
“Expedito. Mappatico, Fictorino ei Grago, 
messi tutti insite, — Ma di che si purlaî 
‘’ Dalle diversa vernioni dagli atti di questi 

Se, Martiri, dei diversi codici consultati, 
conminati, eribrati; dei diversi autori che 
hanzo egritto 0 etampato ia. argamento, 
‘delle maggiore o'mivuore nutenticità. degli 

- neritti; delle notizie, dei luoghi, 

‘del ‘paziente raccoglitore, ok soovera 6 di. 
Bsute, scarta ed apprezza. 

Vione di seguito un sstondo -trattatello 
col titolo: Aefa  apciripha S, Eleutherii 
Episcopi ci Antizue matris eius, del quali 
ro' Reilly tolse presscot di puso 8 vesil 
della forme inglasi il racconto del « Giovi- 
te Vescovo + ad shi che quell'apiteto così 
hello © stimipato fa cadere di mano la pene 
na, InAne viene la Censura Aelorum, di coi 

er un articcio di giornale, sebbete catto- 
ico, anrebbo così troppo lunga e penosa 
coglierea sclo il più bel fiore. Buati il dire 
che il severo a eritivo Bollandista conre. 
nodo nei ritenere S, Eleuterio e Yascora 
6 Murtira, non versor esclama tuttavia, ne 
arguar femersiolis quod noluernia S, Alen, 
therii acta tn opere mostra alifer eralare 
quan ui apocripha, quibus nulla firma 
possil credulitas  supersirui circa mariniciz 

‘ db codem tolerati seu fesipora se € motios. 
Pincch& nei Restino, S, Eleuterio Y. a 

M. ottiene culto fra i Greci ed a Costanti- 
anpoli: a Rieti cons Vessoro dell'antica 
Neoanu, casia l'attunie froia uvelia Dugila 
che tuttora nel linguaggio ecolesiastico con- 
Berva ti mimitivo nomea Aceana; tra i Graci 
che nei loro libri liturgici cliainavo Elow 
terio Vescovo degl’ IHlirici, e fo dicone con- 
seorato in Aquileia. Ma il Bollandista sog- 
piuoga.: LI. 

. «-Inter alia cradondum  pulamue ipsam 
«.piatim a sun consscratione datum fulaso 
« Îliirycia; neo enito glio titolo  tirancig 
« notus est-quan Episcopi illyricorum-Fa- 
« vert horuma juri in aus mortyrologiia Ka- 
« banua, Notkerug i kuetir sappusititii De- 
« ae, dum ordinati Epissopum Aquile 
‘#jae eredunt. 

var QUig automi sett utrum apul eos quoa- 
‘x quo gui Aquilajaa Epieconuta ordinata 
x leutberium soripaere nom frrepserit nome v gnarla sotto Il suo ombrello ed ambedue 

. delle  per- 
4002, Fin qui non c'è olio diré; è il lavoro 

*« Aquileje pro co quod forto legarant Ap# 
= fixe ant oorrupta Apulejae? ita consuit 
« Gard. Baronius-in notis ad Rogtanum 
« Mertyrofogium. 

Lasciamo di ricordare cha i Reatini edi 
Aregi gareggieno ne! pio è santo vantantento 
di possedere le sacre spoglie, potendo as 
gere cho si gii nai che gli sitri ateno pos 
uessori di Reliquie insigni di 8. Eleuterio, 
e di accennare ad salire incuattozza innorsa 
negli atti del Murtire, delle quali per sag- 
gio ricordiamo quella di aver dalla roca 
greca Elovterca che suona — itigenuo liha- 
rale, libero — fatto ua S. Liberale vescovo 
di Eouna, a teniamoci a quanto il DBollan» 
dista dall'erame degli atti così conghinde, . 

« Ange, che conobbe 4, Paolo, giovinetta’ 
‘andò in japoan ad uomo consolare di nome 
Eugerio, iu sul 70 ebbs ut fgliuolo, che 
eatrato nel dodicesimo anno dida a edu-. 
caro a Papa Auneloto, che agcrittolo al 
giaro mandollo . cella, Puglia, comelogo più 
traaquillo e sleuro, afidaadolo alla cure di 
Divanio Vescovo Econnese, Questi Vordiub 
diacono e prete, é poi lo fecs andara da 
Papa Tolesforo, parthè lo consecrease, ae 

‘l'avazze trovato degno, vegoore sell'intendi» 
mento di.averlo séco0 è che.gii suogedassa 
nella Sede, Può infrattanto carsre ovraonto 
che gl Illirici, daro vi erguo tante godi api» 
Bcopali fino dai primordi del Cristianesimo, 
l'abbiago avuto frà di sé, infiso a cho M- 
lago vacanta la sula ficosmeno, ta ciù, fi 
Disco il Bollandista, è conghietturara, ma 
Don. è Istoria, 

Del resto il Voliime H dei Santi di Aprile 
dei Bollandiati ora consultato fn stampato 
a Venezia l'a, 1788: a Venezie vivova è 
mori i BP. de Rubeia, principe della Storia 
Aquileiess; al medesinio nulla sfugg! di 
quanto ha lasciato nei ramnoecritti 
chità: 
‘velune dei Bollagdiati? Bose il P. da Ru- 
Dore non a'4 namsieno occupato, possiamo 

l'auti- 
coma nirebbe sotuto sfuggiegli il 

sineltoto ogni altra fakicu, porchè. non se- 
rebbe che tempo sprecato, b. 

Btatistica munlcipale. 

Dal Bollettino Statistico mensile det {o- 

.mutò di Udino togliamo i seguagti dati ri- 
guardunti il mese di settembre anno cor- 
rente, 

Mati ivi 90 (38 maschi a 62 fem} di 
questi 77 legittimi e 13 illegittimi dei quali 
£ ricongaciuti; 3-di genitori iguati, 7 esposti, 

Nati morti 9, doi quali 4 illegittimi, A- 
bosti 3, 

Gli atti di rantrimonio rogietrati all'uf 
ficio di Stato civile forano Îi, 

i morti furono 70 (93 maschi a 37 fem.) 
Lé6 cause che produssero maggior nuinera 
di morti furono: Infianimaezioni intestinali 
(10); tifcide (0); pellagra (5). 
Ali animali introdotti nel pubblico’ ma- 

gello furono: buoi 111, tori 1, vacehe BI, 
civetti 2, vitelli vini 103, detti morti 328, 
cnatrati 25, pecora 190. I peso complessivo 

dalle‘ carni macellate fu di chilogrammi 
BABor * n ° 

+ L'acquedotto di Zompitta, 
Leggiamo nella Patria del Friuli: . 
Lo aoltosorizioni dei privati cittadioî rag- 

- giuosero ciroa le 16,000 tire, La epesa essendo 

intorno illa qtiattrocuntormilà lira, tale som 
ma Boa rappresenterebbe ancora | interessa 
annuo dei cingue per cento sulia spesa. 
Crediamo che si stia preparando ora la 

relazione al Consiglio Comuanla sell'impor- 
tantissimo argomento, 

Un tegalo di 100 milioni. 

Ya froso americano, il senatore Uanford, 

rappresentante della Calliforaia nl Congressa 
di Washingtoo, granda mecenate degli studi, 
ha fatto done, per l'erezione di una Uni- 
vorutà in Callifornia, di una comma di 100 
milioni rotendi. 

L'ombrello dell'Impergtrico 
d'Austria 

I giornali di Trieste raccontazo l'ausd. 
doto srgaente : 

In questi ultimi giorni l'imperatrice fa- 
cendo la sunt solita  passaggiata nel parco 
di Mizarmiar fu gorpresa da uoa pioggia 

aka si faceva sempre più violenta, L'impe- 
retrive, che, seovudo la sua abitudine, era 
Bolh, non s6 Ra face caso dappringipio: ma, 
divenendo la pioggia torrenziale, essa finì 
col rifugiarsi jn una grotta del parso, Essa 
vi trovò unn Bhkmbina che vi si era pure 
riparata dalla pioggia. 

Atlacogto discoreo, l'Imperatrise ai trovò 
presto n} correnta della situazione della ena 
inierlocutrice. Ma la pioggin non cessava, 
o la bambina diesa che dovera andarsene 
in agni modo accioechà i suoi parenti non 
efcasero in peon per la sua aesonza prolua- 
gata. L'imperairice lo proposta di accompa- 

Hu CITTADINO ITA LIANO 

ghinesto così a cass della fanciulla che si 
trovava ni di IA della etezione, L'impera» 
trice le rogalt allora il acc ombrello dicog- 
fiola che era bene avere un otbralio pra- 
prio, perchè non ei trovano sempro persone 
che acconsentano ad sceompagnare a casa. 

La fancinila, tutta contenta, racsontà l'av- 
vontara ai augi ganitori, cha acoursero per 
ringraziare la cortese straniera! mà giunti 
sul luogo not trovarono tiù nessuno, 
- Gli impiegati della stazione Hi informarono 
che l'incognita non era eliro che l'Impera- 
trita. 

i ee 

Diario Sacero 

Venerdì 20 Novembre — 8. Folica 
Yaleeio, : 

MERCATI DI UDINE 

ilipa, 14 gottembra ÎSSh. 

| Ceraali, 
Il tempo ritornò oggi piovoso e selroc» 

sala. 
. Per tale motivo ii granoturco si trattà 

flaccamente amzi in ribasso, Il compratore 
si netieno da acquisti impertenti in vista 
dei scirocco che danneggia la qualità, at- 
tenendosi perciò ora nilo stratto bleogno 
giornaliero gli incontri malgrado i prezzi. 
ribussati si fanno limitatamenta. 
Frumsato ricercato a sostenuto. 
Altri generi calmi. 
Diamo i prezzi che si leggono sulia pub- 

blica tabella 4 mercato compiuto. 

Frumento da 16,— a IT 
Granot. com. nuovo + BT DÒ 

id. Cinquanlino » Tf_-a &I0 
il. Gialione com. nuovo » 10,60 » 12. 

Sorgoraasso » Gio» b.50 
Uastagna il quintale %o Peo TE 

Pollame. 
Tn ribasso. 
Ficco core si trattarono: . 
Oche peso vivo al K. da cent. 65 a Th 

‘ Polli '‘d’ India id. da cont. 7h a SO. 

Datti fammine id, da DL —ShB a —. 96 
Anitre il da L 1ib5 a L20 

Gallina al paio da I. 275a 4.976 
Polli id. da LL 160 a 340 

Secondo :l merito. 

| “Uva, 

Scarso e tuttavia sostenuto. 
Fandute 4200 da L, 5a — il mille. 

Foraggi. 
Scarso, 
Ecco le quotazioni odierna: 
i fiieni dell'Alta da LLE— shéO, 

id della Fassa in sorta da Lia 6.20, 
Faglia L 370 a4-. 
Palludo da L. 3.90 n —— ii quintale. 
Dazio ssclaso. . 

| TELEGRAMMI 

Costantinopoli 18 — La risposta della 
Porta ni telogrumini di Alessandro constata 
cha In responsahilità degli attuali aveani- 
menti code sopra gli autori della inaurre- 
zione, Prometto che il governo turco pren- 
darà in conpsnlerezione la domanda del prio» 
Gipe so questi ristabilisce lo stata quo. 

Rispondendo alla Serbiu, la Porta si di 
chiara soddisfatta della data assicurazione 
che la Serbia non ha alcuna intenzione o- 
stile contro la Porta. 

La circolare della Porta alle potenze con- 
stata cho i telegrammi della Serbia + della 
Bulgaria, come pure la risoveta della Porta 
n questi telegramupi, insistono affiachè la 
conferenza acceleri fu deliberazioni. 

Sofia 17 — sera, — La ootigie della 
gioruata sono buone, Oggi i serbi attacca» 
rono Slivpliza dei finnchi sinistro a destro. 
La forzo-numerose dei bulgari li reapinse- 
fo da ambi le parti a presero quindi Lot 
fansiva inseguendo i serbi per cinque chi- 
lometri 6 facendo foro aubire grandi per- 
dite 6 prigionieri, 

Belgrado 18 — Lo trupps serbo sono ene 
truto ieri a Bregnik, I ibmigario bpano ab- 
bandonuto otto caurori coi rolalivi cussoni. 

Le truppe bulgare di Widdizo possono 
considerare! completamento distrutte dieor- 

ganizzate diaparee, 

Aiene 18 — Doljanoi rispondendo ad 

uns foterpelianza dichiarò alla Cemera cha 
i rapporti con ia furchia #soto amichereli. 

Atene 18 — La Camera anprorà la ri 
tenuta sullo. stipendio - degli . impiegati. Il 
ministero ordinò moite mitragliatrici Nor- 
denfeldt, 

Bangosn 78 -— Miabla fu presa d'as- 
salto ieri dopo un combattimento di tre ore, 
La perdite degli inglesi gono lievi; un uf 
ficiale rimazo uetiso è tra feriti. La sirada - 

di Mandalay d attonimanie libera, 

Rangoon 18 — Prima della presa di 
Miobia i generale Norman occupò Sincomge 
wek sulle riva sinistra dell' Irawaddy dopo 
aver isscinto in città alcene bombe anlia 
riva destra, Prondergast bombardò iì forte. 
Kuligau si impadroni dei cannoni e li in- 
chiedò. N 

Montreal 18 — La seguito all'esecuzione 
di Riel î disordini continuano. Alcuni colpi 
di fuoco furono scambiati, Neasua ferito, 

INCFITZIE: DI EIDHSA 
13 novembre 1885 

‘Bend. fi S Op god, 1 taglio RES da lb. SO.iIO aL. 409% 

Id. ld. I geni. i94é le LO €“ 9009 4 LO SL0I 

Bend, #talr in carta da ®, EHaubo a PO 1650 

Id In Rrgoate da 7. SOL AF E2.5. 
Elor, st. 
Ganrinoto nipalr 

di L. S0LI a E 20195 
UN E 201 & Lo ShLA7 

CARLO MORO, gerente respansabile 

AVVISO. 

I eottomeritti avvertuno i Li Parocki 
so Bpeltabiti Pabbricerie, i avere in 
questi glerni riceralo un grandioso. aa 
eortimento Broceati cou oro a genza, 
Stolo formato romano, Haggi per ri- 
messo n Veli Umorgli ot suché por 
cielo da Bafdacchino, Continenze, in inttu 
Seta, com ero Jos sd anche Anto, Gri- 
selle & Lastre argorto el oro, Dama 
achi lana 4 sota per colonmami, Copri. 
pissido, Iflogchi oro ed argento di yiue- 
maRGca diresnsione, Irangio oro, atgento 
a seta im ttitala altezze, Quito d'ogni 
genere Uurdani oro, Cingoli ipcenti è 
quelangne articolo per «higse, gasutnendo 
anvla cumnissione. 

Spetano così di vedersi cnerati come 
por il passato, promopltendo prezzi da 
non battore qualsiasi concurrenza. 

Urbani è Martinuzzi 
Wegoalt tr SFUEFFEE Fama B, Gipcomo 

ULINE 

OA TO 

—r— ——————=ZHzRK 

PRESTATO LMATIY I HI 

AVVISO 

Ai Rev. Panrochi 6 Febbvicier 
La sottoscrita Iliita, venuta nella deter- 

mipazione di aesicara il propio  imaggazino 

di cererie, è disposta a vendere tutto ciò 

che tiene in cere lavorate, tanto & pronta 

cassa, quanto sopra accettazine a fre mesi 

sd al prezzo di puro costo, besato sulla fat 
tura d'acquisto, - 

Nella speranza di essore onorata di loro | 

ambiti comand, con distinta aims, 

- Hosero E SANDRI. 

JIIWEE;;Ssb>bO, BM LL ————————6———’"—-E 

I. Freopvato l'ostratto cara 
Frisomnis o si abbandonarà senza dob- | 
bio qualuntgue salatta, 

Depoeltaria presso il Venuto la Ditta | 

i IT. Ei (OXIDIVILIINI 

| In L'dine Rapprasantanti Sigg. Bossro 
o Bandr] «— Via Posta N #8, 

Verona portici di Piazza Bra N. 29 — 
Vendita presse tutti i sulumai @ devghiori 

F 

nt 

2 

100 Violietti da visita 
a una riga , liral,— 
& dus righe, « 1,60 
a tro righe , & 3 

Lo spess potinli & tarico del coeminonil. 

rp 
PLS "el n c'e sli s 

Rivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
8. Spirito — Udino. Pagamento anticipato 

1 orrdionue cuouefeg | 
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GARTENZE: 
. ‘ haipINE 4 UDINE 

Mt L43 Aut, misto, o “0 0087490 ank salkiu 
| ‘»  anib, MI n’ TATO» dirovto: 

‘a °1020.%»- diretto - "| ‘da. a DIA» omnib, 
. vitezIA a 1650 pom. quit - | VENEZIA » » S5530pom. - | 

ca Bal » i. » GL3 a& divers.” 
-BaB diretto. “|| & Ib° cinpih.* 

sor i ag n ote 111 ant, misto 
: due 07, Bi ca o trb. | ‘dano » HH è cmnià,. 
Marica sa. Giò pon, » Cormons » 130 pu, a. 
LEN CAT. +... Ripa B.08B ai » ° 

i - Ste; 5.50 ant. coil. 1 ee "ire 113 nuto minzib, 
ai 746 » diretto da» [0,10-> diretto | 

Porn » 10,30 » omuib. ‘PontERsAr 501 pom, sipnih |. Ji. 
sti. e BI poni, i ced so TA aa | 

she SG » dicelto, * n. » 20 o» iitetto I 

OSSERVAZIONI . ME FEOROLOGICILE 
tazione di Udine E. Tettuto Peonler 

ROEAZZ A 

sE 18-11-84, |ora ant. [ora i La 018 9 pom: 

- Paro ietto ridotto a 0 alto 0. 
‘ motri 116.01 gul livello del 
SMR vuillim, - 

| Umidità relativa... Gdo i dti] 0 

.Btato del.ciolo ....,+ Inisto :|.piisio ‘| coperto . 

‘Acqua cagiento ea e TT — .. 
. irtzione . . nn — —_ 
Ventà i telgcità chilom. do 0 _d 
L'ermbmutro contigraily , dio ha ‘41 

Aaioporatara, ABaT ip. 

|: | arToRIO-FARMAGIA DE-STEFAMI || 

toro | 640 Lu 

se — eee _TT » . 

Tumperptura, minimn | GI I 
VO all'aperto — 27 tun mimi 

DEPOSITI ino Rom Roma e Napoli Li 

diTi per fio ui “Il Lila: ili tpulue: 

“BOPPOSTE Aut IEMORROIDALE 
BEL :DOTTI WEST 

‘0 Hamedio sovrono confim F EMORROIDI 
IN GENERALE, l EMORROSDI FLUENTI- 
MUO004E, il FRURITÒ DELL'ANNO, le CO- 

«LA CHE EMORROIDALI eee, donosdluta d& 
luogo tempo, ed appreszttà dai Afodici # 
«dagli ammalati 

Prezzo T_dre £% alla Scatola, 
Bsonto si Bignori FarmpagiBti, 

ci DE 

CK EE bi I (LEE ASTI 

n —-. 

DELOSITO UNICO PER L'ITALIA 

Farmacia F. COMELLI in Udine. _ n —_—- 

|IBOZINVI TV VIZHABY 
= di dl 

n —__- — |. ua I hl Lil _ -—y —L.L==ima——_—_—_—_- — 

[We n n 

I LAVORATORI D) OGGETTI DA CHIRSA 
i lire cagocnni 

Di: sottoser itti sì presiuno di par tempere allo spot-.: 
‘‘tabili Fabbricerie: od sil Her: Glero IHocesuno, cho 
nel suo lovorktorio; in via “del: Cristo, si osgguiseo: 
‘dunlziisi’ lavoro ‘per: uso ‘Ùhiost, come: caudeliari 
‘eroci, ‘fabellé 0° nltato, relitulnti, eco. «a: Ri -fa pure 

- qualunque ripurazione a prezzi convenientissimi. 
Fidueiosi di vedersi vnorati di copiose commis- 

sioni, promettono. esuttezza ed oleganzn nel lavoro 
. nonthè modieità noi presi, 

NATALE PRUCHER e Comp. 

i Espertaziona. de | premiato baldamo Lasz, ontlitazo | 
FO incomparabile per l'America, Egitto, Turchia, Jie 

phillorra ed Austria ngheria 

° Questo ‘premilato Caltifa di Lan Lenpalda di Pas 
L: dora. orsosi di fama mondiale, ‘estirpa (UALLI, occhi. 

i pollini gd induritnenii citane agnsa disturbo a sanza 
Me fascialura, adoperando it muplezimo con uh setuplica pén- - 
(** neliino. — Boocetta con sliehotto rogue L. L; conati. 

chotta gialla 1.50 mubita dolly frina sutografica dell'in- 
ventore e de modo di usara il fallifugo. 

Digpoaito pat Udine a Piovincia. -prasso l'Ufficio ame 
monzi del Cittadino Paliano. 

Cell'aniuenta di cont, bo sl Mrodlaca franca nel Ebgrio shit 
adata lo sarrialo fo) pacabi pratali. u mu 

Ch nn i 

Si e e I 
' 

i 
i 
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UDINE TIPOGRAFIA DEL ‘PATRONATO UDINE 

iedò 

‘— Via aL Cito, legatura uso terturuga, I, 2.90 
Di pa —— ___.—. +-+ —---— 

. = 

n n 

n, = —_t1€@=< 

. tuti, Li 27 O: 

DT Via 4L CIELO, fica legatura in Luita madreperla L. 13.990 1 

ti Prof. GIROLAMO l'AGLIANO sup zio. 
i stitcgaanra ; BAITA a strontivlo avanti la compatont autorità { piuttostoché rigarrere n]in «quartu 
di pugina. dei giornali PHdfntioo Pietro tignanai Pagliana, è tulti colore che vudaicemeanto è fal. È 
fi sGinenta vunkto questa suecosgione ; avrarto pla di nica confoidera Quanto lagiitiino farmaco, & 
N coll'altro propgralo setto il nono Alberto Meglinmo fu Giuseppe, il queta, celtro nun avero. 
Di alcuna aflinità cei defunta Prof. Girolamo, mè mai avotò l'onere di caser da ini cononcivta 
Zoni permette con audosio sonza pari, di farne mwonzione nei suoi antunzi, inducondo # pub 
si blico a draderio parente. 

dns 

"LE INSERZIONI per l'italia 6 per T estero si ricavono. esclusivamanto all’ Ufficio Annunzi del giornale. _ 
1 nin as ric eretti 

ORARIO DELLA PERBOVIA. = 
———— —— —_—.-1.r1m%.- rn EL Eat LI 

=" e ue _ ____- 

- PRIVRLIGIATO STABILIMENTO. LATERIZI 
“CON POENARE SISTEMA NOFFMANN. ST PROLTAGCO. . ne N] 

"n DITA G ANDIDO JA NICOLÒ. FRATELLI. ANGELI] 
di relizen 

- Falhbricazione: a miano 

die «MATTONI .. i | 

Fabbricazione a vapore 

di TUBI” | 
Mattoni plool a buyati n fue, tra a-quattta forl ‘ TRGOLE (Coupry ALA TTOREHI, Le (tarato 

per noreli: * ergal modatiat 

preferiti per connumila P] non lascino ponilre.. ; . per dcosrpaloma 

bh 
I rutiata’ Da urta Hianza dll elim Tal ogni vba 4 alitanaloni 

total Tao al L. 

Ler Conitnissiont divisi alla Dilli sn Taino) 

Sd al sigg: gio. opt Oagligato i i + Zogliacto (i, Artegna).. 
-U 

_— __—_—— 

Y a “eni ù 
IIIA LI, 

DELLA 

- PROFUMERIA REALE SOTTOCASA - 
ocio 

CONA 
DIAL 

Acqua 1642 balsmniva notipellinafare chinino - Sotlecasa, par in impadire la: enduta dei cnpolii. 
e menienera il copre im uno sioto di perfetta soluto. — flucnn, 

Acqua dl lavanda, blanca per. la iolletta, è per pualeriare i lla a gl appartamenti. 
Quasf'negua' è esclusivamente composta di rostabzo vagotnli Jo più toniche, aromatiché, o salu- 
tati, 0 Rogna un cridento progresso gu fulte La altre scqua finora conosciuta, Alle aus Igioniche 1 
proprieth unisce un profumo perslatanto, atavisnimo od velemateonto delicato. L. 1.50 al ffacon. 

Acqua di verbona nazionale Quaat' acqua, mnitamento composta di sostanze toniche, sro 
mallchi è rinfrascanti ò. dl'ina ‘efffostia seriatnonte provalo 4 riconosciuta, 0 non tane la con- 
corranza dalle migliori qualità astora. Prezzo dei ffaton Loti. 

Acqua di Colonia reltilicata ai flevi rinirespante. Quest acqua di Colonia nezionale non teme 
confronto colle più rinomato qualità estere sinora convssiuto. posesdonto al indesinio grado lé 
qualità toniche ed aromatiche lo più fragrauti. Eecomposia unicamainto di sostanza rin Feaganti 

di un'efficecio sariamente provata è riconosciuià, Presso dal fecon 1] lira 

Acqua ril'Opoponar. Quest acqua lia In importante proprietà di ridara alla pello le primi- 
tiva fveschezsa. Froszo del fiecon 2 Lire. 

Esanza speciale di vidlalle ati b, face L, or a 
Essenza concentrata al for alla fincon a zempillo L. 2 

Deposito all'ufficio annunzi del giornalo il Cittadino Italiano Udine. 
Coll nomenda di cont. BO al epadleto col mizzò dei patdhi poithll., 

n —_ ,_——— ——rur.. 

sui ie seri ino |, D |2R lt 

So 44 i | Sacchetti odorosi | 
Rie: È: I il È sita” Indisponaabili pur prrluare 

RO CR Lt | la Bipachecia: 0dori asmertitii 
47 8 E i E ve | malato, papera Parità do 
BE: i cy | Mi vezdozo ail' afisio samuns) 

an È di So | dal Littadino Sialiyiwa sent Ul 
rire la matità. vendesi Allh “l za gh $ Lu |a. 
. Ubreria del Batrinata. e =“. Ea dA 5 Aggianginda Hi convrtaLi spetti 

n A dont HI, dali Gir mq | sel monte pretalo.- 

TB 8 Em e 

UFFICH DI: DIVOZIONE | 
“Guiva dî cinto; lagato ologaziomonte Bos. lucca a busta cent. 20 — Nuoro Guaipimo” DI 

mvozione, legato con. placca dorata ocepato nel cartone, cent. 40 =. Via brr Panaviso, lepa- 
tura come sopra, cent, 36 — Tretaro “axcpà B, VREGINE, legato in mezza pello, cenk. B0 —. 

Sf Panta. CsLEstTE, logiture come: sopra, centi‘ B0 = "Tuoro NEL CRISTIANO, "i gui coMè shffA 
cent, #0 .— Via ciL PaRaniso, bellissigno volume lagato in ‘mezza pelle, L Via AL GELO 

AL TELO, alepanto le gaLura r mnpadotr, L. db — Trartesiuesro DIVOTÒ, legatura” usò tab: 
Lavuga, L. 135 — Via ali Chico, legatura in buleoro can fregi ‘in retallo cosollato, Li 8.15 

Esknuolzli DI PIETÀ DI UNA PIA OMOPIRETTA, 
Jegaturo in velluio sat pincen è contorno in metallo, L. 215 +. Vra aL Creo, legatura ala- 
gaote in nota, L. 3,20, detto genza Iinimenti agli angoli. L..£.99 — VIa AL FARLO, PRESENTE 
APIRITLALE, legntuta in velluta con fr fori argentati, LO Z16 -- Via aL Cito, legatura in bul- 
guro cen farmaglia dorato, 1L, 2.06 lA AL CiRLo, logatura una tartaruga can frogi nvgon-. | 

BTAADA UNRTA PER HALVARET, ricca logatura'i in velluto, Coti Formagli #TBgntati,, 
più piceoio a 11.50 

seg”: Deposito” presso la Libreria dal Patrenato dn Udine fai 
+ n= —u-u..m- 

ae TESE Si sera e TAR a > such FIA RARA LEN 

DRPORATITO E RIBPRESCATIVO DER: $KROUR” 

(NRE VETTATO -DAL'REGIO GOVERNO (D'ITALIA) 

deì Prof HIGIN Hi STO PAG LIANO. 
urto SUCCESSORE o 

. del fo Prof, GIROLAMO PAGLIANO. di Fironzo 
Si vende, esclusi vamenta in NAPOLI, N. 4, Calata: & | Marco, 

(Casa propria). Yu Udine, dal sig: Giacomo. Camessalli a S. ‘Lucia, 
‘o IL Can: di Lirenzo è s>pprovst. 

N. B. Il signor Ernesto Fagliana, possiado tulle la ricatta scritte di proprio pugna dnl fa 4 
più. nn documonto, con cui lo designa gialo sua 

‘ Ri ritenge quindi par masalma : ‘Who ognì altro aevisa 0 vichianio relativo a queta nputit- 
Si Lit che verga inserito Bu quasto cd fu ritri giornali, nop può riferimti cho detoatetili con- 
Si trefazioni, il più delle-volto dannosi alla saluto di chi fdusiosamenta La nesssg. 

eneato o P'oglizno, 0 

a (ario SPIRITUALE, ogolure in tutta palla con. fermeglio di melalio. dorato, L. LTS — Via, 

—_ rr 

L'irtadinio {talia tar, 

TELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

; Por la rifatta guarigio» 
i né del zati, ugechi iero 
menti della polio, cechi di 
pertitad, aiptessd dalla su» | 
ALP Brdione n piadi cau-| 
Sata ‘Aalla traspirazione. | 
i Calme per eccellenza pron- 
i tatnentall dotare acuto pro-| 
i dotto dai caîli infiammati.i 

(É Baheda doppie L. 1 nmn- 
pilei cont. È n° 

Agia vat. IL alli 

EA = Npnororitrerato infab 
1 libile per *. Rparire al 

[ ntatto #0 (quelengue 
RE CRrta è ot binueo 
E le macchip d'inoblostro 
ff è oclore. Indispensabile 

per poter correggere g qua 
unque errore di sorittu- 

'rtazivne senza punto alte- 
rara il -ociore e io apes- 
sore della carta. 

Il fiacon Lita 1.0 
Finds press: 1° Tibalo an- 

nupri del moriro pieraalo. 

Golan di cn 16 
il spelleca frause atunque svista i 

"eetetibo’ del paoli portali. 

BALSAMO 
DI dERUSA LEMME 

= 

Questo balsemo sl adopera con 
; "En Pat nella reumyi sigle. 
1a sola nti più dun, sing 
lesiprali o aciogleere ho calare 
ua] fort cloluri reciiniloi cha 
atiareano NO Istedk, 40 quH'inipit 

parere mpnò. Cru crise Pari 
Erri 

I caurreno black, si 
Pro da faglie di Intl 'irt- 
blu Anc'il portrait guarigione, 
tsumbieidola pubilità & 4ura. 

Dgni ffovconcito L. L 

Daponito in Udine all'uf- 
feto annua dol Cittadimo, 
Tialiatto. 
Call'antpenta di badia ul ppi 

le piugho urarniripa. F 

—— = en 

Colla Liquide 
EXTRA FORTE A EROI” 

Srl 

che s' impiego a freddo, 

affizio, hnminieteazione, 
«fattoria, come pure nelle 
famiglie ner incollera 
legno, cartone, carta, BU- 
hero ner 1 
Un slegante figeos con 
nello relativo e con 

inlo metaliiso, olo 
Lire Gui. 

Fondeni presco l'A m- 

Liquore Odontalgico 
octobotanbà lo gengive a pré- 
‘bee sontra - la conio dei 

i. 

si Ualeo Raposito in Udine 
vi prevso l'Ifficio Annusvi dal 

RO (Oell'avameià AI EI cin 
*Rtpedison ovà puote purtali. 

RALE Cal VERRI 

Questa ‘solla liquida, | 

è indispentabile in ogni | 

mipistrazione dci uvetro | 
giornale. 


